
 SGSA e impianti rilevanti ai fini 
della sicurezza antincendio   
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 dei Vigili del Fuoco 

 



2 

Sistema di gestione della sicurezza: art. 7  (Politica 

di prevenzione degli incidenti rilevanti) del D.to 

L.vo 334/99;  

Sistema di gestione della salute e sicurezza sul 

lavoro (SGSL): art. 30 (Modelli di organizzazione e 

di gestione) del D.to L.vo 81/08;  

Sistema di gestione della sicurezza antincendio 

(SGSA): art. 6 del D.M 9.5.2007 «Direttive per 

l’attuazione dell’approccio ingegneristico alla 

sicurezza antincendio»;  
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Realizzazione dello standard di sicurezza 

Mantenimento delle condizioni di 

sicurezza 

Gestione del rischio residuo 

Sistema di gestione della sicurezza 
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Sistema di gestione della sicurezza 

 identificazione e valutazione dei pericoli derivanti 

dall'attività 

 organizzazione del personale; 

 controllo operativo; 

 gestione delle modifiche; 

 pianificazione di emergenza; 

 controllo delle prestazioni; 

 controllo e revisione.  
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Sistema di gestione della sicurezza 

impianti rilevanti ai fini della sicurezza 

antincendio 

Devono assicurare il rispetto degli standard tecnico-

strutturali di legge relativi a attrezzature, impianti, luoghi 

di lavoro, agenti chimici, fisici e biologici 

 



a) produzione, trasformazione, trasporto, distribuzione e utilizzazione 

dell’energia elettrica; 

b) protezione dalle scariche atmosferiche; 

c) deposito, trasporto, distribuzione e utilizzazione, comprese le opere di 

evacuazione dei prodotti della combustione e di ventilazione ed 

aerazione dei locali, di gas, anche in forma liquida, combustibili o 

infiammabili o comburenti; 

d) deposito, trasporto, distribuzione e utilizzazione, comprese le opere di 

evacuazione dei prodotti della combustione e di ventilazione ed 

aerazione dei locali, di solidi e liquidi combustibili o infiammabili o 

comburenti; 

e) riscaldamento, climatizzazione, condizionamento e refrigerazione; 

f) estinzione o controllo incendi/esplosioni, di tipo automatico e manuale; 

g) controllo del fumo e del calore; 

h) rivelazione di fumo, calore, gas e incendio e segnalazione di allarme.  

impianti rilevanti ai fini della 
sicurezza antincendio. 



La documentazione antincendi 
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a) Documentazione da presentare ai fini della valutazione 

dei progetti 

b) Documentazione da presentare ai fini dei controlli di 

prevenzione incendi 

c) Progetto 

d) Documentazione inerente l’esercizio 

Impianti rilevanti ai fini della sicurezza antincendio in 

attività soggette ai controlli del CNVVF 



La documentazione antincendi 
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DM 7.8.2012: Disposizioni relative alle modalità di presentazione delle 

istanze concernenti i procedimenti di prevenzione incendi e alla 

documentazione da allegare, ai sensi dell'articolo 2, comma 7, del DPR 

1° agosto 2011, n. 151. 

Allegato I: documentazione tecnica allegata all'istanza di valutazione 

dei progetti  

Allegato II: certificazioni e dichiarazioni a corredo della S.C.I.A 

DM 20.12.2012: Regola tecnica di prevenzione incendi per gli impianti 

di protezione attiva contro l’incendio installati nelle attività soggette al 

controlli di prevenzione incendi. 
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Per impianti di protezione attiva contro l'incendio o sistemi di 

protezione attiva contro l’incendio, si intendono: 

 gli impianti di rivelazione incendio e segnalazione 

allarme incendio; 

 gli impianti di estinzione o controllo dell’incendio, di tipo 

automatico o manuale; 

 gli impianti di controllo del fumo e del calore. 

DM 20 dicembre 2012 
Regola tecnica di prevenzione incendi per gli impianti di 

protezione attiva contro l'incendio installati nelle attività 

soggette ai controlli di prevenzione incendi 

(G.U. n°3 del 4.1.2013 )  

Nelle attività civili 

..qualora previsti da regole tecniche o richiesti dai Comandi 
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DM 20 dicembre 2012 
Regola tecnica di prevenzione incendi per gli impianti di 

protezione attiva contro l'incendio installati nelle attività 

soggette ai controlli di prevenzione incendi 

(G.U. n°3 del 4.1.2013 )  

 riallineamento della progettazione, costruzione, esercizio e 

manutenzione degli impianti suddetti alle norme tecniche 

degli enti di normalizzazione; 

 differenza tra il ricorso a organismi europei di normazione o 

a organismi di standardizzazione internazionalmente 

riconosciuti; 

 obbligo del progetto; 

 variazioni all’Allegato I al DM 7.8.2012: la “specifica 

dell’impianto”; 

 variazioni all’Allegato II al DM 7.8.2012. 



DM 20 dicembre 2012 
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2.1 PROGETTAZIONE  

a) Impianti realizzati secondo le norme pubblicate dall'Ente di 

normalizzazione Europea (Organismo Europeo di 

Normalizzazione o Organismo di Normalizzazione 

appartenente agli Stati membri dell'Unione Europea (27) o che 

sono parti contraenti dell'accordo sullo spazio economico 

europeo): PROGETTO A FIRMA DI TECNICO ABILITATO 

b) Impianti realizzati secondo norme pubblicate da organismi di 

standardizzazione internazionalmente riconosciuti nel settore 

antincendio: 

• PROGETTO A FIRMA DI PROFESSIONISTA ANTINCENDIO 

Organismi Europei di Normazione 

 CEN: Comitato europeo per la normazione 

 CENELEC: Comitato europeo per la normazione elettrotecnica 

 ETSI: Istituto europeo di normazione per le telecomunicazioni 

http://www.cen.eu/cen/pages/default.aspx
http://www.cenelec.eu/
http://www.etsi.org/WebSite/homepage.aspx


DM 20 dicembre 2012 
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3.1 DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE AI FINI DELA 

VALUTAZIONE DEI PROGETTI  

a) Impianti realizzati secondo le norme pubblicate dall'Ente di 

normalizzazione Europea: 

• specifica dell’impianto  

b) Impianti realizzati secondo norme pubblicate da organismi di 

standardizzazione internazionalmente riconosciuti nel settore 

antincendio: 

• specifica dell’impianto a firma di professionista 

antincendio  

Specifica dell’impianto: sintesi dei dati tecnici che descrivono le prestazioni 

dell’impianto, le sue caratteristiche dimensionali (portate, pressioni, caratteristica e 

durata dell’alimentazione dell’agente estinguente, l’estensione dell’impianto ecc.) e le 

caratteristiche dei componenti (ad es.: tubazioni, erogatori, riserve di agente 

estinguente, aperture di evacuazione, aperture di afflusso, ecc.). La specifica 

comprende il richiamo della norma di progettazione che si intende applicare, la 

classificazione del livello di pericolosità, ove previsto, lo schema a blocchi 

dell’impianto in relazione al pericolo d’incendio presente nell’attività. 



DM 20 dicembre 2012 
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3.2 DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE AI FINI DEI 

CONTROLLI DI PREVENZIONE INCENDI  

a) Impianti realizzati secondo le norme pubblicate dall'Ente di 

normalizzazione Europea  

• per gli impianti ricadenti nel campo di applicazione del decreto 

interministeriale 22 gennaio 2008, n. 37: 

 dichiarazione di conformità resa ai sensi dell'articolo 7; 

• per gli impianti non ricadenti nel campo di applicazione del decreto 

interministeriale 22 gennaio 2008, n. 37: 

 dichiarazione di corretta installazione e corretto 

funzionamento dell'impianto, di cui DM 7 agosto 2012, a 

firma dell'impresa installatrice 

b) Impianti realizzati secondo norme pubblicate da organismi di 

standardizzazione internazionalmente riconosciuti nel settore antincendio:  

la documentazione da presentare è quella di cui alla precedente lettera a), 

primo comma, integrata dalla certificazione di rispondenza e di corretto 

funzionamento dell'impianto, a firma di professionista antincendio. 



c 

RETE IDRANTI 
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RETE IDRANTI 

 ALIMENTAZIONI: 

UNI EN 12845: Installazioni fisse antincendio. Sistemi 

automatici a sprinkler. Progettazione, installazione e 

manutenzione 

 RETE IDRANTI: 

UNI 10779: Impianti di estinzione incendi. Reti di idranti 

Progettazione, installazione ed esercizio 

 LOCALE POMPE: 

UNI 11292: Locali destinati ad ospitare gruppi di 

pompaggio per impianti antincendio. Caratteristiche 

costruttive e funzionali 
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RETE IDRANTI 

 IDRANTI A MURO UNI 45: 

UNI EN 671/2: Sistemi fissi di estinzione incendi. Sistemi equipaggiati 

con tubazioni. Idranti a muro con tubazioni flessibili 

Marcatura CE obbligatoria 

 NASPI: 

UNI EN 671/1: : Sistemi fissi di estinzione incendi. Sistemi equipaggiati 

con tubazioni. Idranti a muro con tubazioni flessibili. Naspi antincendio 

con tubazioni semirigide. 

Marcatura CE, obbligatoria 

 IDRANTI SOPRASUOLO: 

UNI EN 14384:  Idranti antincendio a colonna soprasuolo 

Marcatura CE, obbligatoria 

 IDRANTI SOTTOSUOLO: 

UNI EN 14339: Idranti antincendio sottosuolo 

Marcatura CE obbligatoria 

 VALVOLE D’INTERCETTAZIONE : 

UNI 11143: Sistemi fissi antincendio. Sistemi di tubazioni. Valvole di 

intercettazione antincendio  

 TUBAZIONI 
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Dati dell’installatore 

Dati di iscrizione abilitanti all’esercizio dell’attività 

X 
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. 

Norme tecniche di sistema: UNI 10779, UNI EN 

12845 … 

Nome, cognome, qualifica e estremi di iscrizione 

nel relativo Albo professionale del progettista. 

Dati del committente e posizione dell’impianto 

X 
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Progetto 

Relazione con tipologie dei materiali utilizzati 

corredata per i prodotti rispondenti a norme da 

dichiarazione di rispondenza alla stesse 

completata, ove esistente, con riferimenti a 

marchi, certificati di prova, ecc. rilasciati da istituti 

autorizzati. 

Copia del certificato di riconoscimento dei 

requisiti tecnico-professionali  

Data 

Timbri e firme 



•Numero identificativo organismo di 

certificazione 

•Nome o marchio del produttore 

/fornitore 

•Ultime due cifre dell’anno di 

apposizione del marchio 

•Il numero del certificato “CE” 

•Il numero della norma di riferimento 

•Il tipo di prodotto 

•Diametro della tubazione 

•Lunghezza della tubazione 

•Tipo di lancia 

•Diametro equivalente lancia 

•Portata minima (K) 

•Pressione di esercizio 

ESEMPIO DI MARCATURA“CE” 
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Firma e 

timbro 

fabbricante 

Logo del 

fabbricante 
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Dati fabbricante 

Dati fabbricante 

La dichiarazione e il certificato devono essere presentati nella(e) lingua(e) dello 

stato membro in cui si utilizzerà il prodotto. 
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L’esercizio e la manutenzione degli impianti oggetto del decreto devono essere 

effettuati secondo la regola dell’arte ed essere condotti in accordo a: 

1. regolamentazione vigente; 

2. norme tecniche pertinenti; 

3. manuale d`uso e manutenzione dell’impianto. 

 

Il manuale d’uso e manutenzione dell’impianto è fornito al responsabile 

dell’attività, dall’impresa installatrice o, per impianti privi dello stesso manuale, 

eseguiti prima dell’entrata in vigore del presente decreto, da un professionista 

antincendio. 

 

Le operazioni da effettuare sugli impianti e la loro cadenza temporale sono 

quelle indicate dalle norme tecniche pertinenti, nonché dal manuale d’uso e 

manutenzione dell’impianto. 

La manutenzione sugli impianti e sui componenti che li costituiscono è eseguita 

da personale esperto in materia, sulla base della regola dell’arte. che garantisce 

la corretta esecuzione delle operazioni svolte. 

DM 20 dicembre 2012 
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Allegato IV Requisiti dei luoghi di lavoro 

4. MISURE CONTRO L’INCENDIO E L’ESPLOSIONE 
(arresto da tre a sei mesi o ammenda da 1.000 a 4.800 euro per il datore di lavoro e il dirigente) 

4.1. Nelle aziende o lavorazioni in cui esistono pericoli specifici di incendio: 

4.1.1. è vietato fumare; 

4.1.2. è vietato usare apparecchi a fiamma libera e manipolare materiali 

incandescenti, a meno che non siano adottate idonee misure di sicurezza; 

4.1.3. devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in 

rapporto alle particolari condizioni in cui possono essere usati, in essi 

compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento. 

Detti mezzi ed impianti devono essere mantenuti in efficienza e controllati 

almeno una volta ogni sei mesi da personale esperto; 

SORVEGLIANZA, CONTROLLO E MANUTENZIONE 

….… la regolamentazione vigente…….. 
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Attrezzature 
Cadenza 

temporale 

Operazioni da 

effettuare 
Riferimento 

Sorveglianza Naspi e idranti a muro collocazione, accessibilità e 

assenza di deterioramento, 

corrosione e perdita 

4. UNI EN 671-3          

tra due manutenzioni 

periodiche 

 

verifica integrità, completezza 
equipaggiamento e possibilità di 
accesso 

10.3. UNI 10779 

Manutenzione Naspi e idranti a muro 2 volte/anno manuale d’uso e UNI EN 671-3 10.4.1. UNI 10779               

Manutenzione Tubazioni flessibili e 

semirigide 

annuale Pressione di rete secondo 6. UNI 

EN 671-3  

10.4.1. UNI 10779               

Manutenzione Tubazioni flessibili e 

semirigide 

quinquennale Prova idraulica secondo UNI EN 

671-1 o UNI EN 671-2 

10.4.1. UNI 10779               

Manutenzione Attacchi autopompa semestrale   10.4.1. UNI 10779               

Manutenzione Idranti soprasuolo e 

sottosuolo 

  10.4.1. UNI 10779               10.4.1. UNI 10779               

SORVEGLIANZA, CONTROLLO E MANUTENZIONE RETI IDRANTI 

Norme applicabili: 

•UNI 10779 Impianti di estinzione incendi. Reti idranti. Progettazione, installazione ed 

esercizio 

•UNI EN 671-3 Sistemi fissi di estinzione incendi. Sistemi equipaggiati con tubazioni. 

Manutenzione dei naspi antincendio con tubazioni semirigide ed idranti a muro con 

tubazioni flessibili 

•UNI EN 12845 Installazioni fisse antincendio. Sistemi automatici a sprinkler. 

Progettazione, installazione e manutenzione. 



DM 20 dicembre 2012 
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3.3 DOCUMENTAZIONE INERENTE L’ESERCIZIO  

Le operazioni di controllo, manutenzione ed eventuale 

verifica periodica, eseguite sugli impianti oggetto del 

presente decreto, devono essere annotate in apposito 

registro istituito ai sensi del decreto legislativo n. 81/08 e 

successive modificazioni, ovvero, dell'articolo 6 del DPR 

151/11. Tale registro deve essere mantenuto aggiornato e 

reso disponibile ai fini dei controlli di competenza del 

Comando provinciale. 



Grazie per l’attenzione 
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